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Terza domenica di Avvento 

N oi giovani economisti, imprenditori, 
change makers del mondo,convocati 
ad Assisi  da Papa France-

sco,nell’anno della pandemia di COVID-19, 
vogliamo mandare un messaggio agli econo-
misti, imprenditori, decisori politici, lavoratri-
ci e lavoratori, cittadine e cittadini del mon-
do, per trasmettere la gioia, le esperienze, le 
speranze, le sfide che in questo periodo ab-
biamo maturato e raccolto ascoltando la no-
stra gente e il nostro cuore. Siamo convinti 
che non si costruisce un mondo migliore sen-
za una economia migliore e che l’economia è 
troppo importante per la vita dei popoli e dei 
poveri per non occuparcene tutti. Per que-
sto, a nome dei giovani e dei poveri della 
Terra, noi chiediamo che: 

1. le grandi potenze mondiali e le grandi isti-
tuzioni economico – finanziarie rallentino la 
loro corsa per lasciare respirare la Terra. Il 
COVID ci ha fatto rallentare, senza averlo 
scelto. Quando il COVID sarà passato, dob-
biamo scegliere di rallentare la corsa sfrena-
ta che sta asfissiando la terra e i più deboli; 

2. venga attivata una comunione mondiale 
delle tecnologie più avanzate perché anche 
nei paesi a basso reddito si possano realizza-
re produzioni sostenibili; si superi la povertà 
energetica – fonte di disparità economica, 
sociale e culturale – per realizzare la giustizia 
climatica; 

3. il tema della custodia dei beni comuni 
(specialmente quelli globali quali l’atmosfera, 
le foreste, gli oceani, la terra, le risorse natu-
rali, gli ecosistemi tutti, la biodiversità, le se-
menti) sia posto al centro delle agende dei 
governi e degli insegnamenti nelle scuole, 
università, business school di tutto il mondo; 

4. mai più si usino le ideologie economiche 
per offendere e scartare i poveri, gli ammala-
ti, le minoranze e svantaggiati di ogni tipo, 
perché il primo aiuto alla loro indigenza è il 
rispetto e la stima delle loro persone: la po-
vertà non è maledizione, è solo sventura, e 
responsabilità di chi povero non è; 

5. che il diritto al lavoro dignitoso per tutti, 
i diritti della famiglia e tutti i diritti umani 
vengano rispettati nella vita di ogni azienda, 

Dodici punti interessanti 

Forse alla stampa è sfuggito l’evento internazionale chiamato “The economy of Francesco” 
che si è svolto dal 19 al 21 novembre. Avrebbe dovuto realizzarsi ad Assisi "in presenza" lo 
scorso mese marzo; invece, l'evento si è svolto attraverso le piattaforme digitali mettendo in 
collegamento "giovani under 35". 

Non sono esperto di economia, ma credo che sia utile fare considerare le 12 risoluzioni finali su 
cui hanno lavorato quei giovani. Come goccia che si unisce ad altre gocce, altri potranno far 
proprie queste linee nelle proprie condizioni di vita e di lavoro, di studio e di ricerca.  

Potrebbe essere utile vedere il video in cui papa Francesco comunica con loro.  

Ecco il documento finale 



 

per ciascuna lavoratrice e ciascun lavoratore, 
garantiti dalle politiche sociali di ogni Paese 
e riconosciuti a livello mondiale con una car-
ta condivisa che scoraggi scelte aziendali 
dovute al solo profitto e basate sullo sfrutta-
mento dei minori e dei più svantaggiati; 

6. vengano immediatamente aboliti i paradi-
si fiscali in tutto il mondo perché il denaro 
depositato in un paradiso fiscale è denaro 
sottratto al nostro presente e al nostro futu-
ro e perché un nuovo patto fiscale sarà la 
prima risposta al mondo post-COVID; 

7. si dia vita a nuove istituzioni finanziarie 
mondiali e si riformino, in senso democratico 
e inclusivo, quelle esistenti (Banca Mondiale, 
Fondo Monetario Internazionale) perché aiu-
tino il mondo a risollevarsi dalle povertà, da-
gli squilibri prodotti dalla pandemia; si premi 
e si incoraggi la finanza sostenibile ed etica, 
e si scoraggi con apposita tassazione la fi-
nanza altamente speculativa e predatoria 

8. le imprese e le banche, soprattutto le 
grandi e globalizzate, introducano un comi-
tato etico indipendente nella loro governan-
ce con veto in materia di ambiente, giustizia 
e impatto sui più poveri; 

9. le istituzioni nazionali e internazionali 
prevedano premi a sostegno degli imprendi-
tori innovatori nell’ambito della sostenibilità 
ambientale, sociale, spirituale e, non ultima, 
manageriale perché solo ripensando la ge-
stione delle persone dentro le imprese, sarà 
possibile una sostenibilità globale dell’econo-
mia; 

10. gli Stati, le grandi imprese e le istituzio-
ni internazionali si prendano cura di una 
istruzione di qualità per ogni bambina e 
bambino del mondo, perché il capitale uma-
no è il primo capitale di ogni umanesimo; 

11. le organizzazioni economiche e le istitu-
zioni civili non si diano pace finché le lavora-
trici non abbiano le stesse opportunità dei 
lavoratori, perché imprese e luoghi di lavoro 
senza una adeguata presenza del talento 
femminile non sono luoghi pienamente e au-
tenticamente umani e felici; 

12. chiediamo infine l’impegno di tutti per-
ché si avvicini il tempo profetizzato da Isaia: 
“Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro 
lance in falci; un popolo non alzerà più la 
spada contro un altro popolo, non si eserci-
teranno più nell’arte della guerra” (Is 2, 4). 
Noi giovani non tolleriamo più che si sottrag-
gono risorse alla scuola, alla sanità, al nostro 
presente e futuro per costruire armi e per 
alimentare le guerre necessarie a venderle. 
Vorremmo raccontare ai nostri figli che il 
mondo in guerra è finito per sempre. 

Tutto questo – che noi viviamo già nel nostro 
lavoro e nei nostri stili di vita – lo chiediamo 
sapendo che è molto difficile e magari da 
molti considerato utopico. Noi invece credia-
mo che sia profetico e quindi che si possa 
chiedere, richiedere e chiedere ancora, per-
ché ciò che oggi sembra impossibile, grazie 
al nostro impegno e alla nostra insistenza, 
domani lo sia meno. Voi adulti che avete in 
mano le redini dell’economia e delle imprese, 
avete fatto molto per noi giovani, ma potete 
fare di più. Il nostro tempo è troppo difficile 
per non chiedere l’impossibile. Abbiamo fi-
ducia in voi e per questo vi chiediamo molto. 
Ma se chiedessimo di meno, non chiederem-
mo abbastanza.  

Tutto ciò lo chiediamo prima di tutto a noi 
stessi e ci impegniamo a vivere gli anni mi-
gliori delle nostre energie e intelligenze per-
ché l’economia di Francesco sia sempre più 
sale e lievito dell’economia di tutti. 

Disponibilità alla Confessione 
Da sabato: possibilità delle confessioni dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 
La Confessione non potrà più essere fatta durante la messa, ovviamente. A parte la mancan-
za di sacerdoti, il sacramento rischierebbe di essere un gesto frettoloso in prossimità della 
Comunione. Occorre che il sacramento abbia il suo spazio e il tempo come richiamo al pro-
prio battesimo: ecco perché iniziamo a dare un tempo adeguato sei volte all’anno (vedi il 
senso nei precedenti scritti). Questo obbligherà noi sacerdoti a dare maggior disponibilità. 
Ecco quindi la disponibilità al sabato o anche dopo ogni messa feriale. 
 

Novena dell'Immacolata 
Invito alla preghiera del rosario in forma personale per prepararsi alla festa dell'8 dicembre. 
La domenica 20 dicembre si celebra la sua divina Maternità: la festa più bella nel nostro rito! 


